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La Fondazione Centro di Documentazione Ebraica Contemporanea CDEC Onlus è un ente dotato di 

personalità giuridica propria, riconosciuto con DPR 17 aprile 1990. Essa prosegue l’attività dell’omonimo 

Istituto creato nel 1955. Opera sotto l’egida dell’Unione delle Comunità Ebraiche Italiane. 

“La Fondazione persegue esclusivamente finalità di solidarietà sociale nel campo della promozione della 

cultura, della tutela, promozione e valorizzazione delle cose di interesse artistico e storico, comprese le 

biblioteche, della ricerca storica e della tutela dei diritti civili. La Fondazione non ha scopo di lucro. 

L’attività della Fondazione consiste nel promuovere lo studio delle vicende, della cultura e della realtà 

degli Ebrei, con particolare riferimento all’Italia ed all’età contemporanea, assicurando la raccolta di ogni 

relativa documentazione nei propri Archivi e nella propria Biblioteca. Tramite la sua attività la 

Fondazione intende contrastare ogni forma di razzismo e antisemitismo, anche al fine di promuovere la 

tutela dei diritti civili al riguardo. La Fondazione conserva nel tempo, tramite le sue strutture e la sua 

attività, la memoria della persecuzione antiebraica fascista e nazista. Il materiale acquisito dalla 

Fondazione di interesse storico, archivistico, bibliografico è patrimonio inalienabile dell’ebraismo 

italiano.” (art. 2 dello Statuto). 

 

La Fondazione CDEC rappresenta oggi il principale istituto italiano di storia e documentazione 

dell’ebraismo contemporaneo. Svolge attività di documentazione, ricerca e divulgazione sulla storia degli 

ebrei in Italia in età contemporanea, la Shoah, la memoria e la didattica della Shoah in Italia, 

l’antisemitismo e il pregiudizio dal secondo dopoguerra ai giorni nostri. Lo studio e la conoscenza di 

questi temi vengono promossi attraverso un’ampia gamma di iniziative, fra cui: 

 

• Acquisizione, conservazione, catalogazione di documenti d’archivio, fotografie, pubblicazioni, 

materiali audiovisivi 

• Realizzazione di piattaforme documentarie on-line 

• Progetti di ricerca scientifica 

• Convegni, iniziative culturali, rassegne documentarie e cinematografiche 

• Seminari e corsi di aggiornamento, conferenze, iniziative di studio 

• Orientamento e consulenza a studiosi e istituzioni, nazionali e stranieri 

• Pubblicazioni, produzione di mostre e documentari 
 

La Fondazione CDEC, per statuto, è soggetta alla vigilanza dell’Unione delle Comunità Ebraiche Italiane 

(art. 17) nonché del Ministero per i Beni e le Attività Culturali (art. 18). 

Nel 2009 il Parlamento italiano ha approvato la legge 15 ottobre 2009 n. 155 che riconosce le attività 

della Fondazione CDEC e dispone un finanziamento annuale. L’Archivio della Fondazione nel 1992 è 

stato dichiarato di “notevole interesse storico” dalla Soprintendenza per i Beni Archivistici della 

Lombardia. La Fondazione CDEC è inserita dal 1984 nella tabella degli istituti culturali di rilevante 

interesse nazionale sostenuti dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali. 
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COLLABORAZIONI SCIENTIFICHE E ASSOCIAZIONI 
 

La Fondazione CDEC collabora regolarmente con università e scuole di ogni ordine e grado, con istituti 

storici, musei e memoriali italiani e stranieri, enti pubblici e culturali nazionali, istituzioni e associazioni 

ebraiche. 

 

La Fondazione CDEC sostiene il “Progetto Memoria” a Roma, per lo sviluppo di iniziative didattiche e di 

memoria della Shoah. 

 

La Fondazione CDEC fa parte del Comitato di coordinamento per le celebrazioni in ricordo della Shoah, 

istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

 

La Fondazione CDEC e i suoi collaboratori fanno parte degli organi istituzionali dei seguenti enti: 

• Consiglio di amministrazione della Fondazione Memoriale della Shoah di Milano Onlus (Giorgio 

Sacerdoti) 

• Comitato scientifico della Fondazione Museo Nazionale dell’Ebraismo Italiano e della Shoah, di 

Ferrara (Michele Sarfatti, sino al 30 novembre) 

• Comitato d’onore scientifico e culturale della Fondazione Museo della Shoah, di Roma (Michele 

Sarfatti) 

• Comitato scientifico del Comitato per la Foresta dei Giusti - Gariwo onlus (Liliana Picciotto) 

• International Advisory Board di Online Hate Prevention Institute – OHPI (Stefano Gatti) 
 

La Fondazione CDEC è iscritta alle seguenti associazioni: 

• AICI - Associazione delle Istituzioni di Cultura Italiane 

• Registro delle Associazioni e degli Enti che svolgono attività nel campo della lotta alle 

discriminazioni, del Ministero per le Pari Opportunità 

 

La Fondazione CDEC è convenzionata con ISSNAF – Italian Scientists and Scholars in North America 

Foundation, per visiting positions di studiosi statunitensi impegnati in studi sull'ebraismo italiano; con 

l’Unione delle Comunità ebraiche Italiane per stages del Master in Cultura ebraica e comunicazione; e 

con altri enti. 

La Fondazione CDEC patrocina l’associazione “Progetto Memoria” di Roma, che svolge attività di 

testimonianza e didattica. 

 

 

ATTIVITÀ NEL 2015 

 

L’INSIEME DELLE INIZIATIVE DEL 2015 HA COSTITUITO IL MODO COL QUALE IL 

CDEC HA RICORDATO I PROPRI 60 ANNI DI VITA E DI ATTIVITÀ 

IL 2 E 4 FEBBRAIO IL CENTRO PRIMO LEVI HA ORGANIZZATO A WASHINGTON E 

NEW YORK DUE INCONTRI “SIXTY YEARS OF HOLOCAUST RESEARCH IN ITALY. 

THE CENTER FOR CONTEMPORARY JEWISH DOCUMENTATION IN MILAN”  
 

‣  RICERCA 

 

• Storia della Shoah 

- Prosecuzione del progetto nazionale Memoria della Salvezza, per ricostruire le 

strategie messe in atto dagli ebrei d’Italia per salvarsi da arresti e deportazioni e 

i comportamenti della società civile (ultimi inserimenti di episodi; elaborazioni 

statistiche). (principali finanziatori: Achille and Maria Viterbi Memorial Fund, San 

Diego; Fondazione Cariplo). 

- Aggiornamento dei dati biografici degli ebrei deportati dall’Italia, verifica del destino 

di singole vittime; per un’edizione aggiornata del Libro della Memoria. 

- Collaborazione scientifica con l’istituto Yad Vashem per le istruttorie di 

riconoscimento del titolo di Giusto tra le Nazioni. 

 

• Le “Edoth” 

- Prosecuzione del progetto Edoth – raccolta delle storie di vita degli ebrei 

giunti in Italia dopo il 1945 da Paesi del Mediterraneo e Medio Oriente 
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(archiviazione interviste nell’apposita unità di rete, registrazione di una parte in 

Excel dei dati delle interviste, riassunto della narrazione dei singoli intervistati; 

parziale postproduzione). 

 

• Pregiudizio antiebraico e antisemitismo nell’Italia odierna 

- Elaborazione per l’Unione delle Comunità Ebraiche Italiane di una “Lettera di 

informazione”, sui principali aspetti dell’antisemitismo contemporaneo, quali: 

Relazione sui principali episodi di antisemitismo in Italia 2014; Conferenze 

internazionali sull’antisemitismo; La percezione dell’antisemitismo in Europa con un 

focus sull’Italia – Indagine internazionale tra gli addetti ai lavori; Continuità tra 

vecchia e nuova destra radicale e neofascista italiana; Facebook: rete sociale e rete di 

intolleranza ed antisemitismo; La destra radicale italiana ed europea; I crimini d’odio 

e i discorsi d’odio. 

- Ricerche e consulenze su temi quali: antisemitismo online, relazioni tra antisionismo 

e antisemitismo, destra radicale. 

 

• Negazionismo 

- Consulenza documentaria e incontri con esponenti di enti ebraici, giornalisti, studiosi 

sulla normativa legislativa sul negazionismo.. 

 

 

‣  PARTECIPAZIONE A PROGETTI INTERNAZIONALI 

 

• Dal maggio 2015 la Fondazione CDEC è rappresentante italiano e coordinatore regionale 

per l’Europa meridionale (Southern Europe) nel Consorzio del progetto Horizon 2020  

“EHRI 2 - European Holocaust Research Infrastructure”. Il progetto, finalizzato alla 

creazione di una infrastruttura digitale di ricerca sulla Shoah, riunisce 23 istituti europei, 

Yad Vashem e USHMM di Washington; è al suo secondo quadriennio di attività e si 

concluderà nel 2019. Obiettivo di questa seconda fase dei lavori è l’implementazione e il 

miglioramento delle funzionalità del portale web (https://portal.ehri-project.eu) e 

contemporaneamente l’integrazione di nuovi dati sulle collezioni d’archivio relative alla 

Shoah. A questo fine sono stati creati quattordici gruppi di lavoro; il CDEC è coinvolto in 

sei di essi. 
 

 

‣  DIGITAL LIBRARY 

 

• Nel corso del 2015 la Fondazione CDEC ha lanciato il suo nuovo portale web, CDEC 

Digital Library, dedicato alla pubblicazione delle sue risorse informative e documentali. Il 

portale è stato realizzato sfruttando la tecnologia Linked Open Data. La CDEC Digital 

Library e il progetto che ne è stato alla base è stato presentato al LODLAM (Linked Open 

Data for Libraries Archives and Museums) Summit di Sydney (28-30 giugno 2015). Il 

progetto (“Open Memory Project”) ha partecipato inoltre alla LODLAM Challenge, 

vincendo il Gran Prize come miglior lavoro LOD per il patrimonio culturale. Sono stati 

pubblicati sulla Digital Library gli inventari storici dei fondi: Angelo Sullam, Massimo 

Adolfo Vitale, Leone e Felice Ravenna, Comitato Ricerche Deportati Ebrei, Località di 

internamento, Campi di Concentramento e carceri in Italia, Processo Friedrich 

Bosshammer, Raffaele Jona, Emanuele Artom, Censimenti (1938-1944), Processo di 

Osnabrück; sono stati digitalizzati e pubblicati sulla Digital Library i seguenti fondi 

archivistici: Emanuele Artom, CRDE, Massimo Adolfo Vitale. 
 

 

‣  FILM E RASSEGNE CINEMATOGRAFICHE 

 

• Proiezione in numerose iniziative dei film del CDEC “Memoria. I sopravvissuti 

raccontano” (sulla deportazione degli ebrei d’Italia); “Il viaggio più lungo. Rodi-

Auschwitz” (sulla deportazione degli ebrei del Dodecanneso; proiettato il 27 gennaio presso 

l’Ambasciata d’Italia a Washington); “Una storia particolare. Ebrei in Europa tra Otto e 

Novecento” (su vicende e cultura degli ebrei nei due secoli). 

• “Nuovo cinema israeliano” (8. edizione), rassegna di film e documentari della recente 

cinematografia israeliana; una selezione dal Pitigliani Kolno’a Festival di Roma, con 

https://portal.ehri-project.eu/
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presentazioni di libri e dibattiti, in collaborazione con Fondazione Cineteca Italiana (Milano 

7-11 giugno), a cura di Nanette Hayon e Paola Mortara. 

 

 

‣  NUOVE ACQUISIZIONI IMPORTANTI 

 

• Sono pervenute in dono le pellicole originali (35 mm.) di filmati famigliari girati nel 1923 

da Salvatore Di Segni (nove minuti complessivi). 
 

 

‣  WEB 

 

• www.nomidellashoah.it (I nomi della Shoah italiana. Memoriale delle vittime della 

persecuzione antiebraica 1943-45; con i nomi e le fotografie delle vittime della Shoah in 

Italia e di Rodi e Coo (ex-Possedimento italiano del Dodecanneso)). 

• www.osservatorioantisemitismo.it (sito CDEC di informazione e documentazione 

sull’antisemitismo odierno). 

• www.cdec.it (sito ufficiale della Fondazione CDEC). Aggiornamento periodico. 
 

 

‣  MOSTRE, CONSULENZE 

 

• Realizzazione ed esposizione della Mostra fotografica 1915-1918 Noi c’eravamo. Gli 

Ebrei italiani e la Grande Guerra (Bologna, 10 novembre 2015-17 gennaio 2016). 

• Esposizione della Mostra fotografica della Fondazione CDEC Donne ebree dell’Italia 

unita. Una storia per immagini (Venezia 12 settembre 2014-30 gennaio 2015). 

• Esposizione della Mostra a stampa della Fondazione CDEC 1938-1945 La 

persecuzione degli ebrei in Italia. Documenti per una storia (Firenze, 21 gennaio-8 

febbraio, in collaborazione con Ministero dell’Interno e prefettura; e in varie scuole). 

 

 

‣  CONVEGNI E INIZIATIVE 

 

• Convegno internazionale Holocaust Memorial Days in the EU – Le Giornate della 

Memoria della Shoah nell’Unione Europea, con relazioni di Guri Schwarz, Michele 

Sarfatti, Tal Bruttmann, David Cesarani, Giorgios Antoniou, Mila Orlic, Eva Kovacs, 

Michael Shafir, Carla Tonini, Michael Brenner, Lothar Probst; Milano 13 aprile. 

• Workshop internazionale Linked Open Data & the Jewish Cultural Heritage, con 

relazioni di Oreste Signore, Andrea Marchetti, Marco D'Orta, Maurizio Vivarelli, Kai 

Eckert, Diego Camarda, Dov Winer, Yeal Gherman, Adina Molad, Laura Brazzo, 

Silvia Mazzini, Chiara Veninata, Giovanni Bruno, Liliana Picciotto, Micaela 

Procaccia; Roma 20 gennaio. 

• Dibattito “Ponti fuori e dentro di noi”, con Laura Boella, Haim Baharier, Michele Sarfatti, 

Davide Bidussa; Milano, Giornata della cultura ebraica, 6 settembre. 

• Prosecuzione di “Antenna antisemitismo”, servizio pubblico di segnalazione via web e 

via telefono degli episodi di antisemitismo in Italia (finanziato da Unione delle 

Comunità Ebraiche Italiane). 

• Patrocinio e collaborazione scientifica all’iniziativa “Memorie d’inciampo” (installazione 

di pietre con dati biografici davanti alle abitazioni dei deportati, Roma, gennaio). 

• Prosecuzione della collaborazione alla preparazione scientifica del cosiddetto ‘Viaggio 

della memoria’ ad Auschwitz di CGIL e CISL Lombardia, e somministrazione di un 

questionario post-viaggio agli studenti partecipanti. 

 

 

‣   GIORNO DELLA MEMORIA (27 gennaio) 

 

• Co-organizzazione dell’iniziativa milanese “Milano ricorda la Shoah”. 

• Collaborazione a iniziative in varie località italiane e a New York (Centro Primo Levi).. 

• Aggiornamento del sito www.nomidellashoah.it (vedi WEB). 

http://www.nomidellashoah.it/
http://www.osservatorioantisemitismo.it/
http://www.cdec.it/
http://www.nomidellashoah.it/
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• Preparazione e immissione di approfondimenti nel sito www.cdec.it. 

 

 

‣  YOM HASHOAH (GIORNO DEL RICORDO DELLA SHOAH (16 APRILE) 

 

• Collaborazione scientifica alle cerimonie organizzate dalle Comunità Ebraiche di Milano e 

altre città. 

 

 

‣  MUSEI 

 

• La Fondazione CDEC ha fornito collaborazione scientifica alla Fondazione Museo 

nazionale dell’ebraismo italiano e della Shoah (Ferrara), alla Fondazione Memoriale della 

Shoah di Milano, alla Fondazione Museo della Shoah di Roma. 

 

 

‣  DIDATTICA 

 

• Seminario di aggiornamento per docenti “Razza e scienza nel secolo della Shoah”, 

Milano 25 novembre. 

• Collaborazione al concorso nazionale del Ministero della Pubblica Istruzione “I giovani 

ricordano la Shoah” e a numerose iniziative di formazione organizzate dagli Uffici 

Scolastici Regionali e altri enti. 

• Laboratorio “Storia della Shoah”, Università degli Studi di Milano, in collaborazione con il 

Centro di Judaica Goren Goldstein (Michele Sarfatti). 

• Partecipazione a numerosi corsi di aggiornamento per insegnanti, con lezioni sugli ebrei in 

Italia, la Shoah, l’antisemitismo; in particolare ai tre corsi nazionali MIUR di Roma (14-

16 ottobre), Palermo (29-30 ottobre), Crema (5-6 novembre), con relazioni di Stefano 

Gatti, Betti Guetta, Liliana Picciotto, Michele Sarfatti. 

• Lezioni, consulenze scientifiche e collaborazioni per la definizione e realizzazione di 

progetti riguardanti l’insegnamento della Shoah nelle scuole. 

• Lezioni in varie scuole sui meccanismi e le dinamiche della formazione del pregiudizio nei 

confronti delle minoranze, con particolare attenzione a ebrei, rom e immigrati. 
 

 

‣  RELAZIONI A CONVEGNI E SEMINARI (I PRINCIPALI) 

 

• Laura Brazzo, From the Holocaust Victims Names to the Description of the Persecution of 

the European Jews in Nazi Years: the Linked Data Approach and a New Domain Ontology. 

The Italian Pilot Project (Global Digital Humanities Conference, Sydney 29 June - 3 July), 

http://dh2015.org/program/DH2015_Program.pdf ). The paper is co-authored with Silvia 

Mazzini, data architect. 

• Id., Open Memory Project. Linked Data for the History of the Jews and the Shoah in Italy 

(LODLAM Summit 2015, Sidney 29-30 June 2015). The project has been shortlisted as 

finalist at LODLAM challenge 2015, http://summit2015.lodlam.net/2015/04/21/challenge-

entry-open-memory-project/, and won the Grand Prize of the LODLAM Challenge. 

• Id., Linked Open Data for the Names of the Victims of the Shoah in Italy. 

• The CDEC Foundation’s Project (international workshop “Linked Open Data and the 

Jewish Cultural Heritage”, Rome, 20 January). 

• Chiara Ferrarotti, intervento (incontro “I Giusti italiani: la società civile di fronte alla 

persecuzione antiebraica. Fonti e testimonianze”, Piacenza, 27 gennaio). 

• Stefano Gatti, Continuity between the Old and the New Radical and neo Fascist Right in 

Italy, (convegno “Old and New Religious and National Aspects in Contemporary 

Antisemitism”, Tel-Aviv, 10 maggio). 

• Betti Guetta, relazione (convegno “Onore alla Brigata Ebraica”, Milano, 2 febbraio). 

• Id., relazione (convegno “Quadro geopolitico e antisemitismo”, Roma, Camera dei 

deputati, 19 novembre). 

• Liliana Picciotto, relazione (incontro “Il valore della testimonianza”, Milano, 26 gennaio). 

• Id., relazione (iniziativa “Usi e abusi della Shoah”, Milano, 16 novembre). 

http://dh2015.org/program/DH2015_Program.pdf
http://summit2015.lodlam.net/2015/04/21/challenge-entry-open-memory-project/
http://summit2015.lodlam.net/2015/04/21/challenge-entry-open-memory-project/
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• Id., La Shoah in Italia (Corso di storia e didattica della Shoah, Milano, 22 ottobre). 

• Michele Sarfatti, relazione (convegno “Ebrei e fascismo: nuovi punti di vista”, Ferrara 26 

aprile). 

• Id., Questioni di didattica di storia della Shoah (incontro di studio “Modelli e prospettive 

per l’insegnamento della storia”, Milano 11 maggio). 

• Id., Gli ebrei italiani e le leggi razziste del 1938 (convegno “I compositori e i musicisti 

ebrei italiani durante il Fascismo”, Trieste 26 ottobre). 

 

 

‣  PUBBLICAZIONI 

 

PERIODICI  

• “Quest. Issues in Contemporary Jewish History. Questioni di storia ebraica contemporanea” 

(rivista digitale della Fondazione CDEC, in inglese, a libero accesso; www.quest-

cdecjournal.it). Sono stati pubblicati i fascicoli monografici: 

n. 8 (November): Portrait of Italian Jewish Life (1800s-1930s), edited by Tullia Catalan, 

Cristiana Facchini 

 

SAGGI  

• Francesca Costantini, L’indagine sociologica del CDEC sugli esiti educativi del viaggio ad 

Auschwitz, in Elena Bissaca, Bruno Maida (a cura di), Noi non andiamo in massa, andiamo 

insieme. I Treni della Memoria nell’esperienza italiana, 2000-2015, Mimesis, Milano-Udine, pp. 

163-171. 

• Stefano Gatti, Betti Guetta, collaborazione a Antisemitism WorldWide 2014, Moshe Kantor 

Database for the Study of Contemporary Antisemitism and Racism, Tel Aviv University, 

2015, http://www.kantorcenter.tau.ac.il/general-analysis-2014. 

• Stefano Gatti, Internet, il problema dell’antisemitismo online e il negazionismo 2.0, in Francesco 

Germinario (a cura di), Il negazionismo. Un fenomeno contemporaneo, Carocci, Roma, pp. 

47-65. 

• Liliana Picciotto, La persecuzione degli ebrei d’Italia e la loro deportazione, in Brunello 

Mantelli, Nicola Tranfaglia (a cura di), Il libro dei deportati, vol IV L’Europa sotto il tallone di 

ferro. Dalle biografie ai quadri generali, Mursia, Milano, pp. 274-305. 

• Michele Sarfatti, La Shoah in Italia: storia, consapevolezza, educazione, 

http://www.yadvashem.org/yv/en/education/seminars/graduate_seminars/rome_2014/sarfat

ti.pdf 

• Id., Giulio Supino: clandestinità e Resistenza a Firenze, in Franco Angiolini, Monica Baldassarri 

(a cura di), I Supino. Una dinastia di ebrei pisani fra mercatura, arte, politica e diritto (secoli XVI-

XX), Pacini, Pisa 2015, pp. 195-199. 

 

SETTORI DI ATTIVITÀ E PATRIMONIO DOCUMENTARIO 2015 
 

In tutti i settori le nuove acquisizioni sono state catalogate e inventariate secondo le specifiche normative. 

 

• Biblioteca 
La Biblioteca è specializzata in storia degli ebrei in Italia e nel mondo, letteratura e cultura ebraica, 

Israele, storia della Shoah, antisemitismo; con pubblicazioni dall’800 ai giorni nostri, in varie lingue. 

Tra le raccolte possedute si segnala la collezione di tutta la stampa periodica ebraica pubblicata in Italia; 

una collezione di 950 manifesti, il fondo di 300 volumi in yiddish; il fondo Alessandro Nangeroni, con 

opere sui rapporti tra ebraismo e altre religioni, la condizione giuridica della minoranza ebraica, la società 

israeliana; il fondo Arturo Schwarz, con pubblicazioni su pensiero e cultura ebraica e di ebrei; il fondo 

Leone e Felice Ravenna, con testi sul sionismo e l’ebraismo italiano fra l’Ottocento e il primo Novecento; 

il fondo Yuval, con pubblicazioni e audio di musica ebraica italiana ed europea; il fondo Aron Leoni, con 

opere sull’ebraismo sefardita e di teologia. 

La Biblioteca offre servizi di consultazione in sede, di prestito a domicilio e interbibliotecario. 

I collaboratori svolgono servizi di orientamento e consulenza bibliografica. 

Al 31 dicembre 2015 la Biblioteca possedeva 27.089 volumi e 2.265 collezioni di periodici (160 

correnti). I volumi acquisiti sono stati circa 500; tra essi, nuove pubblicazioni donate da privati o da case 

editrici, e fondi librari donati da privati. 

I volumi inseriti nel catalogo on-line SBN (consultabile in www.cdec.it alla pagina “Biblioteca”) sono 

passati da 25.524 a 26.171. I periodici ebraici italiani e stranieri catalogati on-line sono 355. 

http://www.quest-cdecjournal.it/
http://www.quest-cdecjournal.it/
http://www.kantorcenter.tau.ac.il/general-analysis-2014
http://www.yadvashem.org/yv/en/education/seminars/graduate_seminars/rome_2014/sarfatti.pdf
http://www.yadvashem.org/yv/en/education/seminars/graduate_seminars/rome_2014/sarfatti.pdf
http://www.cdec.it/
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E’ stato effettuato il consueto spoglio tematico degli articoli di periodici italiani e stranieri. 

 

• Archivio storico 

L’Archivio storico conserva carte di enti e personalità ebraiche italiane dalla fine del ‘700 ai giorni nostri, 

e fondi di ricerca donati da studiosi di storia ebraica contemporanea. 

Particolarmente preziosa è la serie documentaria riguardante gli ebrei in Italia durante il fascismo e 

l’occupazione nazista. 

I documenti sono consultabili in sede, previo appuntamento. 

I collaboratori offrono consulenza scientifica sul patrimonio documentario e su temi di ricerca specifici. 

Al 31 dicembre 2015 l’Archivio storico era costituto da 140 metri lineari di documentazione. 

Sono stati ricevuti in dono numerosi documenti, che sono andati ad integrare il Fondo delle “Vicissitudini 

dei Singoli”, e vari nuovi importanti Fondi documentari, tra cui il Annamarcella Falco Tedeschi, il Fondo 

Pietro Grani, il Fondo Gloria Arbib, 50 nuove fotografie singoli di ebrei deportati. 

Sono stati inventariati i Fondi: Fondo Antifascisti e partigiani ebrei, Processo di Osnabrück, Processo di 

Berlino/Dortmund (processo Bosshammer), Comitato Ricerca Deportati Ebrei, Emanuele Artom. 

 

• Archivio fotografico 
L’archivio fotografico raccoglie fotografie che hanno per tema la vita famigliare e pubblica degli ebrei 

italiani e degli ebrei giunti in Italia da altri paesi, dall’Ottocento ai giorni nostri, nonché riti, eventi e 

manifestazioni ebraiche. 

L’Archivio fotografico offre consulenza scientifica, fornisce documentazione fotografica digitale per 

mostre e iniziative iconografiche, realizza esposizioni a tema. 

Al 31 dicembre 2015 l’Archivio fotografico possedeva 64.423 immagini digitali. Grazie al lavoro 

costante dei volontari, sono state acquisite e digitalizzate 9.777 nuove immagini, provenienti da raccolte 

private di famiglie; i Fondi sono 765 (di cui 26 nuovi). 
Sono state catalogate informaticamente 5.575 immagini. 

 

• Videoteca 
La Videoteca conserva film a soggetto e documentari sulla storia degli ebrei in Italia, sulla Shoah (in 

particolare video-testimonianze dei sopravvissuti alla deportazione) e su Israele. 

Al 31 dicembre 2015 la Videoteca possedeva 3.150 filmati su VHS, DVD e pellicole 35 mm. 

 

• Osservatorio antisemitismo 

L’Osservatorio sul pregiudizio antiebraico raccoglie sistematicamente e conserva una cospicua 

documentazione concernente episodi di antisemitismo, commenti, studi e analisi del fenomeno (anche 

sulle realtà europea ed extraeuropea). 

Il materiale documentario è consultabile dagli utenti, previo appuntamento, e i collaboratori offrono 

consulenza sulla documentazione conservata e su argomenti specifici.  

L’Osservatorio gestisce il sito www.osservatorioantisemitismo.it, portale di informazione e 

documentazione sull’antisemitismo contemporaneo, aggiornato quotidianamente, ed elabora ogni anno 

relazioni sull’antisemitismo in Italia (vedi sezioni Ricerca e Saggi). 
 

STRUTTURA DELLA FONDAZIONE (31 DICEMBRE 2015) 

 

Consiglio di amministrazione (insediato il 16 giugno 2015) 

Giorgio Sacerdoti (presidente), Raffaella Mortara (vicepresidente), Giorgio Barba Navaretti, Giuseppe 

Calabi, Anselmo Calò, Serena Di Nepi, Leone Hassan, Rony Hamaui, Baruch Lampronti, Piergaetano 

Marchetti, Claude Shammah. Luisella Mortara Ottolenghi è presidente onorario. 

 

Revisori dei conti 

Piero Alberto Busnach, Maria Giovanna Enea, Maria Goffredo. 

 

Comitato scientifico 

Elissa Bemporad, Enzo Campelli, Francesco Cassata, Tullia Catalan, Marco Cuzzi, Roberto Della Rocca, 

Cristiana Facchini, Ada Gigli Marchetti, Stefano Jesurum, Fabio Levi, Simon Levis Sullam, Germano 

Maifreda, Renato Mannheimer, Giovanni Miccoli, Alessandra Minerbi, Marcella Ravenna, Milena 

Santerini, Guri Schwarz, Marcella Simoni, Emanuela Trevisan Semi, Ulrich Wyrwa. 

 

Direttore 

Michele Sarfatti 

 

Collaboratori 

http://www.osservatorioantisemitismo.it/
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Alessandra Borgese (biblioteca), Laura Brazzo (responsabile archivio storico), Paola Cipolla (archivio 

storico), Ornella Coen (amministrazione), Irene De Francesco (segreteria, videoteca), Chiara Ferrarotti 

(archivio storico), Stefano Gatti (osservatorio antisemitismo), Betti Guetta (responsabile osservatorio 

antisemitismo), Nanette Hayon Zippel (responsabile biblioteca), Paolo Mayer (consulente informatico), 

Paola Mortara (responsabile archivio fotografico), Liliana Picciotto (responsabile ricerche storiche), 

Daniela Scala (archivio fotografico). 

 

Volontari 

Matilde Algranati Terracina (archivio fotografico), Patrizia Baldi (archivio fotografico), Annalisa 

Bemporad (archivio fotografico), Alberta Bezzan (archivio storico), Francesca Costantini (didattica), 

Moni Dayan (archivio fotografico), Marina Falco Foa (archivio fotografico), Paola Finzi (archivio 

fotografico), Ruth Foà (archivio fotografico), Sara Gesuà Sive Salvadori (archivio fotografico), Maurizio 

Ghiretti (biblioteca), Adriana Goldstaub (progetto Edoth), Grazia Goldstaub (biblioteca), Pietro Greppi 

(osservatorio antisemitismo), Marina Hassan Marmiroli (biblioteca), Regina Hayon (progetto Edoth), 

Luciana Laudi (archivio storico), Vanda Maestro (archivio fotografico), Giorgio Sacerdote (archivio 

fotografico), Jeannette Sagués (progetto Edoth), Anna Saralvo (osservatorio antisemitismo), Augusto 

Sartorelli (osservatorio antisemitismo), Michele Sciama (amministrazione), Donatella Torre (biblioteca). 

Gloria Pescarolo collabora all’informatizzazione. 

La Fondazione CDEC ringrazia i volontari per la loro indispensabile opera, generosa e competente. 

 

 

CONTRIBUTI E BILANCIO 2015 
 

Nel 2015 la Fondazione CDEC ha registrato proventi per € 537.198 e costi per € 567.646. 

 

Nel corso dell’anno le attività e i progetti della Fondazione CDEC sono stati sostenuti dai contributi di: 

 

• Repubblica Italiana (legge 155/2009) 

• Ministero per i Beni e le Attività Culturali e il Turismo (tabella delle istituzioni culturali nazionali) 

• Presidenza del Consiglio dei Ministri – Comitato per il 70° della Resistenza 

• Consorzio EHRI European Holocaust Research Infrastructure (Unione Europea) 

• Unione delle Comunità Ebraiche Italiane (dai fondi dell’8 per mille ad essa destinato dai 

contribuenti italiani) 

• Comunità Ebraica di Milano (messa a disposizione della sede) 

• Rothschild Foundation (Hanadiv) Europe, London 

• Fondazione Ebraica Marchese Cav. Guglielmo De Levy 

• Comune di Milano 

• AcomeA sgr spa 

• Comunità Ebraica di Roma 

• Comunità Ebraica di Verona 

• Fondazione Berti per l’arte e la scienza 

• Centro del Funerale 

• Numerosi privati e famiglie. 

 

Molti contribuenti hanno destinato alla Fondazione CDEC il proprio 5 per mille, in sede di dichiarazione 

annuale dei redditi (nel 2013 - ultimo dato disponibile - sono stati 339). 

 

La Fondazione Centro di Documentazione Ebraica Contemporanea CDEC Onlus può ricevere il 5 x mille 

(scrivere il codice fiscale 97049190156 nel primo riquadro a sinistra del modello IRPEF) e il 2 x mille 

per le Associazioni Culturali. 

La Fondazione Centro di Documentazione Ebraica Contemporanea CDEC ONLUS può ricevere 

erogazioni liberali deducibili dal reddito, e donazioni ed eredità in esenzione di imposta. 

• conto corrente bancario IBAN  IT11L0304301601025570000169. 
 

 

In novembre si è costituita l’Associazione Amici del CDEC, che si propone di raccogliere fondi per la 

Fondazione CDEC al fine di contribuire ad assicurare la continuità del suo lavoro: amicidelcdec@cdec.it 


